
Domenica 19 Febbraio 2017 
7ª del Tempo Ordinario 

“Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano” 
Ore 10.30: I bambini della Prima Comunione  

animano la terza parte della Messa 
 

Sabato 25 Febbraio 2017 
Ore 15.00: Gruppo anziani e Oratorio Aperto 

 
Domenica 26 Febbraio 2017 

8ª del Tempo Ordinario 
“Non potete servire Dio e la ricchezza” 

Ore 15.30. Festa di Carnevale con i nonni  
(Capannone) 

Catechismo in parrocchia 
 

1a Elementare Venerdì ore 15 Catechista: Sabrina 

2a Elementare Venerdì ore 15 Catechiste: Paola, Raimonda, Roberta 
 Martedì ore 17  Catechista: Federica 

3a Elementare Venerdì ore 15 Catechiste: Barbara, Milvia  
 Martedì ore 17 Catechista: Federica 

4a Elementare Venerdì ore 15 Catechiste: Adelina, Simona  
 Giovedì ore 17 Catechista: Giada, Roberta 

5a Elementare Venerdì ore 15 Catechista: Vanessa 
 Giovedì ore 17 Catechista: Giada, Roberta 

1a-2a-3a Media Venerdì ore 15 Catechisti: Luciano, Carlo 

Cresimandi 1° anno Sabato ore 15 Catechisti: Canzio, Loredana, Maurizio 

Cresimandi 2° anno Sabato ore 15 Catechiste: Angela, Michela, Tiziana 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 8/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Uniti nel dolore dei fam igliar i, in particolare della sorella Lui-
sa nostra parrocchiana, per la morte di Levis Luciana di anni 68, resi-
dente in viale Duodo 74. Riposi in pace.  
 
Arrivederci, don Luigi. Padre Luigi Malamocco giovedì prossi-
mo celebrerà l’ultima messa in parrocchia prima di tornare nelle Filippi-
ne per servire Gesù nei poveri e nei bambini di Manila. Conosciamo la 
sua opera meritoria. Lo ringraziamo per la generosa disponibilità che 
ogni volta che torna in Italia ci offre celebrando il sacramento della Ri-
conciliazione e della Eucaristia feriale nella nostra comunità con grande 
tatto umano e profonda spiritualità e portando la sua testimonianza in 
mezzo a piccoli e grandi. Gli auguriamo salute e forza per il prosieguo 
gioioso e coraggioso del suo servizio missionario con un arrivederci al 
prossimo rientro dove troverà la comunità del Carmine sempre pronta e 
contenta di accoglierlo e di fare un altro tratto di strada insieme con lui. 
 
Carnevale con i nonni. Dom enica prossim a 26 febbraio, alle 
ore 15.30, nel Capannone dell’Oratorio, con entrata dal cortile di via 
Aquileia,  si terrà questo bel momento di festa e serenità con crostoli, 
frittelle, vino dolce e bibite. Il pomeriggio allietato da musiche, canti, 
indovinelli, estrazione di doni e tanta allegria. Se qualcuno ha la possibi-
lità di portare dolci di carnevale li può consegnare agli organizzatori 
quando arriva per la festa. Vi chiediamo di estendere l’invito anche nel 
vicinato o a persone che ritenete abbiano piacere di stare in compagnia.   
 
Catechismo di prima elementare. Ha avuto inizio da due setti-
mane e si svolge ogni venerdì dalle ore 15.00 alle 16, con appuntamento 
nel cortile dell’Oratorio. Invitiamo i parrocchiani che sono a conoscenza 
di famiglie con bambini di questa età di passare l’informazione. I genito-
ri che non hanno ancora iscritto i loro figli al catechismo e che intendono 
farli partecipare, comunichino il nominativo in Ufficio parrocchiale ad 
orario di segreteria oppure a don Giancarlo.  
 
Cresimandi adulti. Lunedì 6 m arzo prende avvio il corso di 
preparazione alla Cresima per giovani adulti nella parrocchia del Duo-
mo. Gli incontri sono settimanali e iniziano alla ore 20.30. La Cresima 
verrà celebrata in Cattedrale la domenica di Pentecoste il 4 giugno 2017 
ore 10.30. Per informazioni e iscrizione telefonare al numero 0432-
505302. 
 
Corsi per fidanzati. Il prossim o Corso diocesano serale avrà 
inizio giovedì 30 marzo e si concluderà giovedì 25 maggio. Gli incontri si 
terranno a Udine nel Centro culturale diocesano «Paolino d'Aquilieia» 
in via Treppo 5,b, con inizio alle ore 20.30. Il percorso “fine settimana” 
si svolgerà in quattro week end consecutivi a Ribis di Reana a partire dal 
4 e 5 marzo. Per le iscrizioni e l'eventuale richiesta di ulteriori informa-
zioni basta contattare l'Ufficio Diocesano di Pastorale della Famiglia di 

http://www.diocesiudine.it/famiglia_2013/contattaci/00039465_Contattaci.html


Il Vangelo della Domenica  (Mt 5, 38-48) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: 
“Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al mal-
vagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche 
l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche 
il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con 
lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non volta-
re le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il 
tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi 
perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sor-
gere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 
Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno 
così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 
fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate per-
fetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 
 

 
  
All’interno dell’ampio discorso della montagna, Gesù offre ancora una 
nuova interpretazione della Torah. Nelle società antiche la vendetta era 
un modo barbaro di fare giustizia. Per evitare le ritorsioni senza limiti, la 
Legge ebraica stabiliva con “Occhio per occhio, dente per dente” l’equità 
nelle sentenze, l’uguaglianza del dare e dell’avere. Gesù propone, invece, 
di agire solo guidati dalla logica d’amore, di non resistere al malvagio e di 
essere disposti a subire l’ingiustizia. Il suo messaggio inequivocabile è 
rafforzato da quattro esempi. Nel primo Gesù invita a sopportare l’umilia-
zione, a non reagire ad un’offesa gravissima pur di non far male al fratel-
lo. Nel secondo propone il rifiuto di liti e contese, anche se ciò significa 
rimanere senza nulla. Nel terzo Gesù invita ad avere il cuore libero dai 
risentimenti e ad astenersi da ogni reazione che non sia dettata dall’amo-
re. Nel quarto sollecita a fare il bene che si può fare, evitando di scaricare 
su altri il problema. La nuova interpretazione della Torah riguarda anche 
il comandamento dell’amore del prossimo. Gesù raccomanda l’amore per 
il nemico, cioè fare loro del bene, e la preghiera per chi perseguita. È 
l’apice dell’etica cristiana perché coincide con la richiesta dell’amore gra-
tuito e incondizionato, possibile solo a chi prega. La preghiera unisce al 
Signore e purifica la mente e il cuore dai pensieri e dai sentimenti dettati 
dalla logica del mondo. Gesù chiede ai discepoli di lasciare trasparire nei 
loro comportamenti l’animo di Dio, che ama giusti ed ingiusti; di desidera-
re il bene anche per chi li odia. La meta è la perfezione: amare senza 
limiti come Dio Padre, donare tutto, mettersi totalmente a servizio 
dell’uomo.   



la Preghiera 
 
 
La giustizia degli uomini, Gesù, 
ha fatto indubbiamente dei progressi: 
ha messo un limite alla vendetta 
perché un torto subito non diventasse un pretesto 
per togliere la vita a qualcuno, 
ha commisurato il castigo 
al danno che era stato provocato 
e ha previsto la possibilità 
di pagare il danno con una somma di denaro. 
 
Ciò che è accaduto lungo i secoli 
rivela il tentativo di trovare 
soluzioni migliori per tentare 
di arginare i soprusi e gli illeciti. 
Ma quello che tu ci proponi va ben oltre: 
tu ci chiedi di rinunciare 
non solo alla vendetta, ma anche al rancore 
e di giungere ad amare 
chi ci ha fatto del male, 
chi ci ha provocato delle sofferenze, 
chi ci ha calunniato e perseguitato. 
 
Tu ci domandi di non ripagare il malvagio  
con la sua stessa moneta  
e addirittura di essere arrendevoli  
con chi pretende di toglierci qualcosa,  
dandogli più di quello che ci chiede. 
 
Gesù, non so se riuscirò veramente 
a realizzare mai queste tue parole, 
non so se ce la farò a liberarmi 
del bisogno di difendermi 
da tutto e da tutti per riuscire ad amare, 
disarmato e disarmante, 
come un figlio autentico del Padre che sta nei cieli, 
della sua pazienza e della sua misericordia. 


